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                                                                     All’attenzione del 

Presidente del Consiglio     

Comunale di Levico Terme    

Interpellanza: problematiche relative allo sgombero della neve
Il sottoscritto Maurizio Dal Bianco, portavoce del Movimento 5 Stelle di Levico Terme 

Premesso che

le nevicate del periodo post natalizio sono state eccezionalmente copiose, ma potrebbero essere considerate normali per l’altitudine del nostro Comune;
le temperature rigide possono avere creato problemi ulteriori e vista anche la conformazione del nostro territorio ci si sia trovati in difficoltà a raggiungere le frazioni;
numerose critiche sono state sollevate da buona parte della popolazione per le condizioni in cui versano le strade in questo periodo, a distanza di più di 20 gg e non più tardi di qualche giorno fa si sono verificate cadute e contatti di auto con pedoni perché questi ultimi erano obbligati a camminare sulla sede stradale;
è del 15 dicembre 2020 la determina dell’ufficio Gestione Ambiente e Territorio del Comune che incarica la Ditta Mvg srl della fornitura di 160 mila chili di sale stradale per il Comune di Levico Terme e quello di Novaledo, destinandone 2 parti su cinque al Comune di Novaledo e 3 su 5 al Comune di Levico Terme;
Tutto ciò premesso abbiamo fatto accesso agli atti per capire quale fosse il piano di sgombero della neve e se le difficoltà potessero essere risolte in qualche modo vista la possibilità di ulteriori nevicate incombenti nei prossimi giorni.
La risposta al nostro accesso agli atti, nelle prime parole, ci ha lasciato alquanto perplessi. Infatti, così vi si legge: «In riscontro  alla Sua  richiesta  di accesso  agli  atti  di  cui  all’oggetto, si  comunica che  il Comune di Levico Terme, come presumo molti altri Comuni, non ha uno specifico "piano neve" in quanto le modalità, zone e tempistiche sono espressamente previste dai vari capitolati d'appalto (norme tecniche) allegati e sottofirmati dagli appaltatori». 
Dopodichè vengono elencati una serie di provvedimenti e di riferimenti a delibere di Giunta e a difficoltà a reperire i mezzi.
Quindi prosegue: 

«Il Comune di Levico Terme è stato suddiviso in zone, sei zone per esattezza (la zona 7 è 

il Comune di Novaledo), di cui: 

−  Zona 1 (lotto 1): Quaere, Santa Giuliana e Barco; 

−  Zona 2 (lotto 2): Levico Paese Selva e Campiello; 

−  Zona 3 (lotto 3): Levico Paese; 

−  Zona 4 (lotto 4): Vetriolo –Strada dei Baiti; 

−  Zona 5 (lotto 5): Vezzena; 

−  Zona 6 (lotto 6): marciapiedi. 

A seguito di gara (successiva a manifestazione d'interesse), esperita dall'Ufficio gare di 

Pergine Valsugana (centrale unica appalti) veniva assegnato il solo lotto n.  01, gli altri lotti non 

hanno avuto nessuna offerta. Si è provveduto poi tramite ulteriori sondaggi e ricerche (lunghe e 

difficoltose in  quanto  la  tipologia  di  mezzi  necessaria  è  ultimamente  difficilmente  reperibile  sul mercato) ad affidare i lotti n. 02-03-05”. 
Nel prosieguo della risposta non viene spiegato in modo esaustivo quali siano le priorità nella pulizia delle strade, dei marciapiedi, dello spargimento del sale e dello smaltimento della neve e dei luoghi in cui questa neve debba essere smaltita.
In una programmazione di un piano neve immaginiamo che il luogo per lo smaltimento della neve sia progettato con anticipo e quindi abbiamo chiesto la perizia che ci rassicurasse sul poter sversare la neve presso il parcheggio di Viale Segantini, ma ad oggi non abbiamo avuto risposta all’accesso agli atti.
Alla luce di quanto sopra e di quanto accaduto nei giorni successivi alle varie nevicate, interpelliamo il Sindaco e gli assessori competenti a chiarire:

- come mai sia stato acquistato il sale con una determina di dicembre 2020 e come mai la proporzione con Novaledo abbia visto assegnare 2 carichi a Novaledo e 3 a Levico terme con una proporzione della popolazione e della rete stradale completamente diversa (Novaledo 1000 abitanti circa, Levico terme 8000 circa);
- dal momento che non si è riusciti ad assegnare il lotto 6 (marciapiedi) e abbiamo avuto già notizia di alcuni incidenti di macchine che hanno colpito passanti costretti a camminare sulla carreggiata con i marciapiedi di fatto impraticabili a distanza di 15 giorni dall’ultima precipitazione e in considerazione del fatto che gli accumuli occupano ulteriormente i passaggi pedonali, come si sia mossa l’organizzazione comunale per risolvere la situazione? 
-Se tutto sia andato secondo il “capitolato” (visto che ci è stato risposto che non si può parlare di “piano neve”) o se qualcosa non ha effettivamente funzionato e forse qualcosa bisogna rivedere.

-se può essere stata una questione economica cioè una mancanza di fondi di fronte ad una “situazione imprevista” che ha precluso al Comune la possibilità di intervenire con altri mezzi
- quali siano state le priorità dell’ufficio tecnico, ovviamente con il beneplacito della Giunta, per uno sgombero sufficiente della neve che metta in sicurezza le nostre vie, con anche lo spargimento del sale, e quali certificazioni hanno avuto della possibilità di poter accumulare la neve al Parcheggio Segantini.
Levico Terme, 18 gennaio 2021
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